
Oggetto:
APPROVAZIONE ACCORDO DECENTRATO SUI CRITERI E MODALITÀ PER L’APPLICAZIONE DELL’INCENTIVO ALLE PRESTAZIONI INTERNE IN MATERIA DI OO.PP. ED URBANISTICA.


Premesso che l’art.18 della Legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni prevede la costituzione di un fondo interno da ripartire tra il personale degli Uffici Tecnici attualmente pari all’1,5% del costo preventivo di un’opera o di un lavoro, ovvero il 30% della Tariffa professionale relativa ad un atto di pianificazione generale, particolareggiata ed esecutiva, qualora essi siano redatti dai Tecnici Comunali;


Che con atto  G.M. n.6/01 veniva approvato il Regolamento per l’individuazione dei criteri di ripartizione del suddetto fondo;

che con successivo atto di G.M. n.119 del 10.6.03 veniva riapprovato il regolamento prevedendo la quota relativa alla progettazione urbanistica;

CHE la legge Finanziaria 2004 – art.3 comma 29 - stabilisce che a partire dal 1.1.2004 gli oneri indiretti siano a carico del personale che beneficia dell’incentivo, aumentando contemporaneamente il tetto al 2% del costo preventivo dell’opera;


Che si rende opportuno procedere alla modifica approvando il regolamento predisposto dall’UTC;

PROPONE

1) di approvare il nuovo Regolamento per la ripartizione del fondo di progettazione ai sensi dell’art.18 Legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla luce di quanto disposto dalla legge Finanziaria 2004 – art.3 comma 29 (allegato A);

2) di dare atto che il presente regolamento si applica anche agli incentivi relativi   ai progetti  già approvati ma non ancora liquidati alla data di esecutività della presente proposta;

3) di individuare all’interno del quadro economico di ogni singola opera la quota destinata alla copertura delle spese per le assicurazioni dei dipendenti ed oneri riflessi a carico;

4) Di dare atto che la spesa relativa all'incentivo per gli atti di  pianificazione urbanistica  troverà imputazione sull'intervento codice 1090101 "Incentivi per la progettazione urbanistica";

5) di trasmettere copia del presente atto ai Settore LL.PP., URB., RAG., e Segreteria per quanto di competenza.

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.134, comma 4,  D.Lgs. n. 267/2000.

ALLEGATO:

Regolamento per la ripartizione del fondo di progettazione

REGOLAMENTO PER IL RIPARTO DEGLI INCENTIVI  AL PERSONALE DELL’UTC COMUNALE  PER LA PROGETTAZIONE, D.L. E IL COLLAUDO IN CORSO D’OPERA DELLE OPERE E LAVORI PUBBLICI E  GLI ATTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA (LEGGI 109/94-216/95-415/98-144/99 E ART. 3, COMMA 29 DELLA LEGGE N. 350/2003 )

Articolo 1

DESTINAZIONE DEL FONDO PER LA PROGETTAZIONE DI OPERE PUBBLICHE

Ai sensi dell’art.18, comma 1, della Legge n.109/94, e sue successive modificazioni, il 2% del costo preventivato di un’opera  o di un lavoro (al netto dell’IVA  di Legge)  nonché del 30% delle tariffe per gli atti di pianificazione urbanistica,   va  ripartito  tra il personale degli Uffici Tecnici del Comune,   il Responsabile Unico di Procedimento e i loro collaboratori, gli incaricati del progetto, del piano delle misure di sicurezza, della direzione lavori, del collaudo nonché dei loro collaboratori, qualora la progettazione, la direzione lavori e i collaudi   siano stati effettuati dagli Uffici Tecnici Comunali; nel caso di progettazione esterna  ha titolo alla corresponsione della relativa quota il  solo Responsabile Unico di Procedimento. Ai fini dell’erogazione del fondo di cui al precedente comma, la progettazione non deve necessariamente essere accompagnata dalla direzione dei lavori e dalla collaudazione    da parte del suddetto personale.

Articolo 2
COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO

Il fondo viene costituito mediante la creazione di un apposito capitolo di Bilancio. 

L’entità del fondo viene stabilita all’inizio dell’anno sulla base del costo complessivo preventivato delle opere  inserite nel programma delle opere pubbliche, i cui progetti verranno redatti  dagli Uffici Tecnici Comunali e le cui Direzioni lavori e collaudi siano a loro volta affidate agli Uffici interni o a progettisti esterni, ivi compreso lo Studio Tecnico Legale Associato presso la Comunità Montana dell’Appennino  Forlivese di Predappio.

L’incentivo viene erogato per gli interventi previsti nel programma dei lavori pubblici e comunque per i soli lavori  che richiedano la progettazione nelle tre fasi del preliminare, definitivo ed esecutivo.

L’ambito oggettivo e soggettivo di applicazione degli incentivi della Legge 109/94 è costituito dalle attività di nuova costruzione, ampliamento, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, risanamento, scavi archeologici, lavori di bonifica e tutela ambientale, manutenzione ordinaria e straordinaria, adeguamento funzionale e tecnico normativo di opere ed impianti, nonchè di perfezionamento del territorio.

Sono comprese le opere di arredo e le forniture con  posa in opera solo quando richiedano la redazione di un progetto specifico, completo di elaborati, computo metrico, capitolato, stima delle opere, verifica in corso d’opera e   la regolarità finale.

Ogni progettazione interna per opere e lavori di stretta competenza del Comune, potrà essere affidata  e firmata da tecnici dipendenti dell’Amministrazione stessa abilitati all’esercizio della professione.

Gli  atti di pianificazione che accedono  all’incentivo per gli atti di pianificazione Territoriale sono i seguenti:

· Piani Regolatori generali e relative varianti;

· Piani Strutturali Comunali (P.S.C.);

· Piani pluriennali di attuazione  degli strumenti urbanistici e P.O.C.;

· Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica e relative varianti;

· Piani per l’Edilizia Economica e Popolare;

· Strumenti di programmazione urbanistica e di inquadramento operativo del P.R.G.;

· Regolamenti Edilizi;

· Programmi integrati;

· Piani di recupero urbani;

· Piani di recupero di iniziativa puibblica;

· Piani di riqualificazione urbana;

· Piani delle aree  da destinarsi a insediamenti produttivi;

· Piano generali del traffico urbano;

· Piani esecutivi del traffico urbano;

· Piani delle attività estrattive;

· Piani di settore previsti dalle leggi vigenti;

· Piani di risanamento acustico.

I tecnici diplomati in assenza dell’abilitazione possono firmare i progetti nei limiti previsti dagli  ordinamenti professionali, qualora siano in servizio presso l’Amministrazione aggiudicatrice da almeno 5 anni.

In merito a ciò si conviene che l’onere di iscrizione all’albo professionale del personale tecnico dell’ente addetto alla progettazione risulti a carico dell’Amministrazione.

Nelle fasi di progettazione il tecnico incaricato potrà avvalersi della collaborazione delle altre specifiche professionalità non presenti nel comune in particolare per l’impiantistica,  per le opere in c.c.a. ed a struttura metallica, per il profilo architettonico e per la progettazione in materia di sicurezza. Il fondo incentivante sarà decurtato di conseguenza della quota relativa all’importo dei lavori oggetto dell’incarico esterno.

Le seguenti prestazioni:

indagini geologiche;

pratiche catastali e patrimoniali;

rilievi topografici e architettonici;

studi specialistici e particolari propedeutici al progetto ( valutazioni ambientali, analisi di laboratorio, ecc.);

sono aggiuntive rispetto alle prestazioni come sopra definite e pertanto escluse dalla diretta incentivazione e da non portarsi in detrazione nella determinazione dell’incentivo.

Sono a carico dell’Amministrazione  i costi relativi al premio corrisposto per contrarre garanzia assicurativa per la copertura dei rischi professionali a favore di dipendenti incaricati della progettazione, della direzione lavori e delle fasi di coordinamento in materia di sicurezza.

Gli importi degli incentivi risultanti in seguito all’applicazione del presente regolamento sono da considerarsi al lordo degli oneri riflessi e dell’Irap, ai sensi dell’art. 3 comma 29 della legge n. 350/2003.
 (Nel programma delle opere pubbliche o nei progetti preliminari allegati viene indicato espressamente se la progettazione, se la direzione dei lavori e se il collaudo   saranno compiuti dagli Uffici comunali o se verranno utilizzati progettisti esterni, nel rispetto delle disposizioni contenute nella Legge n.109/94 e successive modificazioni ed integrazioni  e a tal fine seguirà determina sindacale ai sensi dell’art. 89 del vigente Regolamento dei Contratti e Appalti.

L’impegno e la liquidazione delle somme a favore dei soggetti aventi titolo dovrà essere adottato con Determina del Dirigente del Settore Tecnico successivamente  all’avvenuta approvazione del progetto esecutivo dei lavori o delle opere  mentre la liquidazione  per  la  parte riguardante la Direzione Lavori e i collaudi  avverrà successivamente alla redazione dello stato finale e alla redazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

Il pagamento degli incentivi ai dipendenti avverrà attraverso cedolino stipendiale non oltre la fine del secondo mese successivo del ricevimento della Determinazione Dirigenziale di liquidazione da parte del Settore Finanziario.
Articolo 3
SOGGETTI AVENTI DIRITTO E CRITERI DI RIPARTIZIONE

Le percentuali di riparto per  coloro (personale interno all’Ente) che sono intervenuti nelle diverse fasi di realizzazione dell’intervento sono:

1. Responsabile di procedimento - 15%

2. Titolare del progetto - 45%

3. Altro personale che compartecipasse con titolo alla firma – 20%

4. Altro personale che compartecipasse senza  titolo alla firma –5% 

5. Incaricato della redazione del piano di sicurezza – 5%

6. Incaricato della D.L. – 9 %

7. Incaricato del collaudo  – 1%

L’aliquota  di cui al punto (5)  verrà assegnata all’incaricato della progettazione qualora il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art.12 del D.Lgs. 494/96 venisse sostituito  ai sensi dell’art.31, comma 1-bis lett. (b) della Legge 109/94 (e successive modificazioni).

Nel caso in cui il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione   la quota di cui al punto (7)  verrà assegnata all’incaricato della D.L.

Nel caso non venga affidata  all’Ufficio la prestazione della D.L.     la quota relativa non verrà ripartita  e costituirà economia di spesa.

Qualora venissero  individuati più soggetti per i punti (5) e (6), la quota spettante verrà ripartita tra essi in parti uguali.

Sotto il profilo della progettazione, nel caso che si verifichi solo in parte l’intervento da parte del personale dell’Ente, verrà comunque riconosciuta la percentuale del fondo   secondo la sottoindicata tabella:

Progetto preliminare     

        (12 %) 

Progetto definitivo

                  (40 %)   

Progetto esecutivo  

        (48 %)   

Potendosi verificare l’ipotesi che la progettazione di un’Opera o Lavoro Pubblico venga affidata a progettisti esterni  od allo  Studio Legale Associato presso la Comunità Montana  dell’Appennino Forlivese, viene comunque  riconosciuta    al responsabile di procedimento  la percentuale  stabilita dal presente regolamento (Responsabile di procedimento - 15% ).

Qualora l’atto di pianificazione venga redatto dall’Ufficio Urbanistica:

Responsabile di procedimento – 15 %

Titolare del progetto - 60 %

Altro personale che compartecipasse con  titolo alla firma – 20 % 

Altro personale che compartecipasse senza  titolo alla firma – 5 % 

Qualora alcune delle funzioni sopra riportate non  venissero espletate la percentuale corrispondente   costituirà economia di spesa.

Per quanto non espressamente specificato si rimanda alla vigente normativa in materia.
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